
 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

 

Con la fine del 2015è scaduto l’accordo degli 8 Obiettivi per lo  Sviluppo del Millennio prefissati dalle Nazioni Unite 

nel 2000, che mirava a combattere la povertà estrema e la fame, a promuovere l’uguaglianza di genere, 

l’educazione, la salute e la sostenibilità ambientale. 

I risultati di questo accordo sono tangibili, come in primo luogo la diminuzione della popolazione che vive sotto la 

soglia di povertà estrema in Ghana e il successivo dimezzamento della povertà estrema nel Mondo; l’ottenimento 

della parità di genere nell’educazione primaria al 69% dei Paesi globali; una significante riduzione delle morti infantili 

nello Stato africano ed una riduzione del 45% della mortalità materna nel Mondo rispetto al 1990. 

Nonostante molti obiettivi non siano stati completamente raggiunti gli Obiettivi per lo Sviluppo del Millennio (OSM) 

hanno rappresentato uno dei più rilevanti accordi politici stipulati a livello internazionale ed hanno promosso 

importanti interventi e politiche a sostegno dello sviluppo. Sulla base dell’esperienza degli OSM, dei loro punti di 

forza e dei limiti che hanno dimostrato, si è costruito infatti il processo di definizione nella nuova “road map” per lo 

sviluppo. 

Dal 1 Gennaio 2016 è entrato in vigore il nuovo piano pensato per il futuro dello sviluppo internazionale che prevede 

17 macro Obiettivi e 169 obiettivi associati da raggiungere entro il 2030,  concordati da 193 Paesi. 

L'UE ha svolto fin dall'inizio un ruolo primario contribuendo a questo processo, ed è ora impegnata a portare avanti 

tale Agenda, sia internamente (attraverso future iniziative dell'UE ad esempio la strategia sull'economia circolare, 

che propone modelli di produzione e consumo più sostenibili) che attraverso le politiche esterne, mediante il 

sostegno agli sforzi di attuazione in altri paesi, in particolare in quelli che ne hanno maggiormente bisogno. 

Mentre gli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM) riguardavano i paesi in via di sviluppo, l'Agenda 2030 rappresenta 

in assoluto il primo accordo che definisce un programma d'azione globale e universale che avrà un impatto su tutti i 

Paesi e sulle loro politiche nazionali. Contiene inoltre un meccanismo di monitoraggio e riesame, che consentirà il 

controllo dei progressi compiuti nella sua attuazione garantendo l'assunzione di responsabilità nei confronti dei 

cittadini. Un'importante innovazione dell'Agenda 2030 è infine il riconoscimento del fatto che per conseguire lo 

sviluppo sostenibile occorrono progressi simultanei su tre fronti, al fine di poter affrontare gli aspetti economici, 

sociali ed ambientali nel loro insieme, in modo integrato. 

A seguire si riportano i 17 nuovi obiettivi di sviluppo globale: 

 

1. Povertà Zero: porre fine alla povertà in tutte le sue forme in tutto il Mondo. Ci sono ancora molte persone che 

vivono con meno di 1,25 $ al giorno e la cooperazione dei Paesi con attuazione di misure sociali mirate possono 

fermare questo fenomeno che va contro la dignità di qualsiasi essere umano. 

2. Fame Zero: realizzare la sicurezza alimentare, promuovere l’agricoltura sostenibile e migliorare la nutrizione. 

Ognuno di noi ha bisogno e ha diritto di una quantità sufficiente di cibo, obiettivo che può essere  raggiunto con 

sistemi di produzione e coltivazione sostenibili. 

3. Salute e Benessere: quello che spaventa sono i dati di mortalità infantile che in certi paesi sono ancora a livelli 

inconcepibili. Questo problema può essere risolto assicurando l’assistenza sanitaria per tutti e supportando la 

ricerca e sviluppo di vaccini e medicine per malattie trasmissibili o meno.  

4. Istruzione di Qualità: è importante che i giovani (futuro del nostro Pianeta) abbiano un accesso paritario a tutte 

le forme di istruzione senza discriminazioni, rimuovendo l’analfabetizzazione  e incrementando la cultura, 

obiettivo raggiungibile con un’alta qualità di insegnanti. 



 

5. Uguaglianza di Genere: ancora oggi la parità dei sessi non esiste ovunque. Abolire ogni forma di sfruttamento, 

discriminazione e sradicare la violenza sulle donne è un traguardo fondamentale. 

6. Acqua Pulita e Igiene: garantire le condizioni igieniche e l’acqua potabile vuol dire garantire vita. Questo 

Obiettivo è fondamentale e una particolare attenzione dev’essere garantita a chi ne ha più bisogno. 

7. Energia Pulita e Accessibile: i sistemi energetici di oggi sono diventati quasi un elemento essenziale per la nostra 

vita, motivo per il quale devono essere accessibili a tutti. 

8. Lavoro Dignitoso e Crescita Economica: una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e 

produttiva occupazione e un lavoro decoroso per tutti posso migliorare la nostra esistenza. 

9. Industria, Innovazione e Infrastrutture: infrastrutture e industria supportano l’intero sviluppo economico, sono 

importanti per il nostro benessere divenendo sostenibili ed affidabili con lo sviluppo tecnologico e la ricerca. 

10. Ridurre le Disuguaglianze: raggiungere e sostenere la crescita del reddito interno permetterà ad ogni Paese di 

avere pari opportunità a livello economico e globale. La promozione di politiche fiscali, salariali e di protezione 

che assicurino gradualmente una maggiore uguaglianza tra la popolazione è  necessaria per il raggiungimento 

dello scopo entro il 2030. 

11. Città e Comunità Sostenibili: l’ambiente dove viviamo influisce pesantemente sulle nostre abitudini e sui nostri 

stili di vita, per questo rendere sicure, inclusive, resistenti e sostenibili le città e le comunità è un obiettivo 

imprescindibile entro il termine di scadenza. 

12. Consumo e Produzione Responsabili: politiche sostenibili e improntate sul riciclaggio dei prodotti sono 

importanti per ridurre gli sprechi e le sostanze chimiche immesse soprattutto dalle grandi multinazionali. 

13. Agire per il Clima: il cambiamento climatico ha un forte impatto sull’ambiente provocando talvolta rischi 

ambientali e disastri naturali. Politiche e strategie globali sostenibili posso arginare questi problemi che non 

possono più essere ignorati. 

14. La Vita Sott’Acqua: l’inquinamento ha colpito in parte sostanziosa anche gli oceani e l’ambiente subacqueo con 

l’inquinamento marino. Una gestione sostenibile dell’ecosistema e una protezione dell’ambiente subacqueo sono 

obiettivi necessari per salvaguardare anche la nostra salute. 

15. La Vita Sulla Terra: preservare il nostro pianeta è un nostro compito. Un’azione congiunta per proteggere, 

ristabilire e promuovere l’impiego sostenibile dell’ecosistema terrestre è necessaria per la gestione delle foreste, 

combattere la desertificazione, fermare e invertire il processo di degradazione del territorio e arrestare la perdita 

della biodiversità. 

16. Pace, Giustizia e Istituzioni Forti: una drastica riduzione di mortalità e violenza sembra forse molto lontana ma, 

tuttavia, fattibile entro il 2030 con la realizzazione di società pacifiche, l’accesso alla giustizia per tutti e l’esistenza 

di istituzioni responsabili. 

17. Partnership per gli Obiettivi: raggiungere questi obiettivi è possibile grazie alla collaborazione di tutti i Paesi 

verso uno sviluppo sostenibile.  

Per ulteriori approfondimenti si rimanda a sito del Centro Regionale di Informazione delle nazioni Unite: 

http://www.unric.org/it/informazioni-generali-sullonu/37 
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